
L’
avvio della
“Fase 2”
r e l a t i v a
all’emergen -

za sanitaria da coronavirus,
richiede molta attenzione
per i suoi possibili effetti
sull’occupazione femmini-
leche, come ben noto,viag-
giasu livelligià ampiamente
insufficientierischia,pertan-
to, di peggiorare ulterior-
mente. La riapertura delle
attività produttive, infatti,
unitamente alla chiusura
delle scuole (almeno fino al
mese di settembre) e alle
prescrizioni sul distanzia-
mento fisico, può tradursi
nell’impossibilità reale per
moltedonneditornareal la-
voro, oltre alla questione
dell’aumento deicasidivio-
lenza domestica su cui si so-
noregistrati importantirisul-
tati in termini di sicurezza
per le denunce e su cui oc-
corre comunque tenere al-
to il livello di guardia. Molte
lavoratrici, inoltre, sono at-
tualmenteimpegnateinpri-
malineaneiserviziessenzia-
liallepersonecolpitedalCo-
vid-19 e lo stanno facendo
constraordinariovalore.Oc-
corrono, quindi, sin da subi-
to, provvedimenti ad hoc
perpermetterealle famiglie
di gestire e superare questa
fase riducendo al minimo
difficoltà e criticità sia vec-
chie che nuove. Preoccupa-
zioni queste che, come Cgil
Cisl e Uil, abbiamo fatto no-
streeabbiamocondiviso,at-
traverso una lettera, con la
MinistraperlePariOpportu-
nità e la Famiglia, Elena Bo-
netti, a cui abbiamo formu-
lato,ancheinvistadellapub-
blicazione del prossimo de-
creto-legge (decreto mag-
gio), precise proposte per
prevenire questi rischi, te-
nendocontoanchedelleesi-
genzedibambineebambini
che proprio in questo perio-
do di chiusura delle scuole,
necessitano di maggiore as-
sistenza e supporto. Per
quantodetto,abbiamochie-
sto in primis alla Ministra
una misura straordinaria

perun sostegno economico
concreto alle lavoratrici con
figli, in particolare fino ai 14
anni di età, oppure senza
previsionidietàperfiglidisa-
bili, con maggiorazioni per
famiglieconpiùfigliodisabi-
lità al proprio interno, che
non vengano conteggiate
come reddito ai fini Irpef e

con erogazione rapida e di-
retta.Saràopportunopreve-
dere, altresì, il diritto allo
smartworkingsenzaulterio-
ri limitazioni per le lavoratri-
ci madri o caregiver di
non-autosufficienti, in mo-
dodagarantirelapienaretri-
buzione, o prevedere altre
tipologie d’intervento in

grado di garantire una co-
perturaeconomicanoninfe-
riore all’80% della retribu-
zionepertuttoilperiodone-
cessario.Rispettoatalemo-
dalità lavorativa, abbiamo
tenuto a precisare, come
già sottolineato più volte da
Cgil Cisl e Uil negli incontri
con ilgoverno, che essanon

potrà essere utilizzata a lun-
go senza accordi, individuali
ecollettivi, che la regolino,a
partiredaldirittoalladiscon-
nessione: sarebbero impor-
tanti, a riguardo, sgravi con-
tributiviper le aziende in cui
vengano siglati accordi col-
lettiviconmisurediconcilia-
zione, includendo tra que-

ste il lavoro agile. Sarà im-
portante altresì, per le lavo-
ratrici madri, rafforzare la
clausoladinonlicenziamen-
to già introdotta; a questo
proposito, al fine di monito-
rarel’incidenza dei licenzia-
menti sulle lavoratrici, ab-
biamo sottolineato l’utilità
e la necessità di una pubbli-
cazione dei dati sull’utilizzo
degli ammortizzatori sociali
disaggregata per genere.
Abbiamo rivolto, inoltre,
una particolare attenzione
alrilanciodeiservizidiwelfa-
re, non solo per facilitare
una maggiore conciliazione
tra lavoro e famiglia, ma per
dare risposte dirette anche
alle bambine e ai bambini,
con l’obiettivo di garantire
loroildirittodiaccessoaspa-
zidicrescita,socialitàeaper-
corsi educativi. Vale a dire,
nelbreveperiodo,unaripro-
gettazionedeiservizidi wel-
fareconilcoinvolgimentodi
tutti iprincipali soggettipre-
senti in ogni territorio (enti
locali, scuole, servizi sanita-
ri, sindacati, terzo settore).
Per i bambini e ragazzi con
disabilità o in condizione di
grave disagio familiare, ab-
biamo sollecitato la ripresa
in sicurezza delle iniziative a
loro sostegno attualmente
sospese o ridotte. Abbiamo
richiesto, infine, di favorire
laregolarizzazionedilavora-
tori e lavoratrici del settore
domestico, dove operano
soprattuttodonneeinparti-
colare migranti, fondamen-
talineiservizidicuraalleper-
sone e alle nostre famiglie.
Ciò,naturalmente,senzape-
saresuicontieconomicidel-
le famiglie stesse.
Domenica prossima è la Fe-
sta della Mamma, adottare
misurechevannonelladire-
zionedanoiauspicatasareb-
be, al di là della retorica del-
le ricorrenze, un aiuto con-
creto a tutte le mamme che
continuano ancora oggi a
“barcamenarsi” tra mille
ostacoli e difficoltà per co-
niugare lavoro, affetti e re-
sponsabilitàgenitoriale.
Auguri a tutte le mamme!

Liliana Ocmin

Unaltroimportantetassellosièaggiuntodirecenteall’azione interna-
zionale di contrasto alle mutilazioni genitali femminili, fenomeno

che ormai non riguarda solo i paesi dove questa pratica è più diffusa, co-
me l’Africa sub-Sahariana, ma, attraverso l’immigrazione, anche i paesi
occidentali.Lanotiziaècheanche inSudan,dopolacacciatadelregimedi
Omar Bashir, iniziano a spirare venti di rinnovamento in tema di libertà e
diritti fondamentali della persona. Il governo di Khartoum ha approvato,
infatti,undecretoconcuivengonovietatelemutilazionigenitalifemmini-
li, prevedendo una pena pari a 3 anni di prigione per coloro che attuano
queste pratiche sia in strutture sanitarie pubbliche che privatamente. Ri-
cordiamo che in Sudan 9 donne su 10 portano sulla propria pelle i segni
indelebilidiquestaviolenza,consideratadallamaggiorpartedellapopola-
zione una pratica necessaria per preparare le ragazze al matrimonio. La
messa al bando da parte del Sudan si aggiunge a quella di altri paesi che,
grazie alle sollecitazioni e agli appelli della Comunità internazionale, negli
ultimi anni hanno dichiarato guerra alle Mgf. In Tanzania, ad esempio,

unaleggelevietadal1998, inKenyadal2011einLiberiadagennaio2018.
Tolleranza zero, è l’imperativo Onu nei confronti di questo fenomeno
riconosciutocomeunaviolazionedeidirittiumaniecomeformaestrema
di discriminazione di genere. La Campagna Onu “#EndFGM by 2030”
sprona tutti i paesi ad accelerare il passo per raggiungere l’obiettivo di
eradicarla in ogni contesto geografico entro il 2030, data prevista
dall’Agenda per lo sviluppo sostenibile. Vietare mediante la legislazione
è importante ma non basta, occorre agire anche a livello culturale, attra-
versouna costante attivitàdi sensibilizzazione einformazione a livelloso-
ciale,affinchétutte/isirendanocontocheleconseguenzedellemutilazio-
nisullasalutefisicaepsicologicadellelorofigliesonodevastanti. IlCoordi-
namento nazionale donne e la Cisl, impegnati da anni nel contrasto delle
Mgf,ancheattraversounapropriaCampagna“MGF: MutilazioniGiunte
alla Fine”, accolgono positivamente questo nuovo traguardo di civiltà
verso il riconoscimento deidiritti di ogni persona, ovunque.
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Nella foto Tina Anselmi, tra i fondatori e dirigente della Cisl nei primi anni ‘50, grande politica italiana e prima donna
Ministro della Repubblica nel 1976. In questi giorni su change.org è stata lanciata una petizione ne confronti di Rai
Fiction affinché possa riprendere la produzione del film TV a lei dedicato e attualmente sospeso. Per partecipare alla
petizione https://www.change.org/p/rai-fiction-appello-a-rai-fiction-fate-ripartire-la-produzione-del-film-tv-su-ti-
na-anselmi.

Martedì 5 maggio si è celebrata nel
nostro Paese la Giornata contro

la Pedofilia e la pedopornografia, un
importante momento di riflessione
per tutte le realtà impegnate nel con-
trasto del fenomeno dell'abuso e del-
lo sfruttamento dei minori. Telefono
Azzurro ha svolto un evento in live
streaming sulla piattaforma web
dell'Ansa.
Secondo i dati forniti dalla onlus duran-
te la diretta aumenta l'adescamento

minori online e quasi una vittima su
due ha meno di 10 anni.
Sono aumentate le segnalazioni
sull'abuso sessuale offline: 70,5% nel
2019 contro 67,9% nel 2018 e in au-
mento sono anche gli abusi sessuali av-
venuti sulla rete, in particolare l'ade-
scamento online: 9,6% nel 2019 con-
tro il 6% nel 2018. La maggior parte
delle vittime di abuso ha meno di 10
anni (47% dei casi), il 26% è compreso
nella fascia di età 11-14 e il 27% ha dai

15 ai 17 anni; mentre il 74% delle vitti-
me sono bambine (nel 2018 erano il
69%). Analogamente al 2018, il respon-
sabile in più della metà dei casi (62%) è
un membro della famiglia. Sono i dati
del dossier "Abuso sessuale e pedofi-
lia", relativi all'attività di Telefono Az-
zurro nel 2019. I dati sono stati presen-
tati in occasione della Giornata contro
la Pedofilia e la Pedopornografia nel di-
battito in live streaming.
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